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Art. 2 (Obiettivi programmatici) 
comma3
testo attuale

Art. 2 (Obiettivi programmatici) 
comma3
testo integrato

3. Il Comune orienta la propria azione al fine di
contribuire  all’attuazione  dei  principi  della
Costituzione  della  Repubblica,  nata  dalla
Resistenza. 
3  bis.  Il  Comune  ispira  la  propria  azione  al
principio  di  sussidiarietà  orizzontale  e  di
collaborazione  con  le  istanze  sociali  ed
economiche, favorendo la crescita sostenibile e
la diffusione dell’iniziativa dei cittadini, singoli e
associati,  per  lo  svolgimento  di  attività  di
interesse generale e di cura dei beni comuni.
3 ter.  Il  Comune orienta la propria azione per
prevenire  e  rimuovere  ogni  forma  di
discriminazione  senza  distinzioni  di  sesso,
razza,  etnia,  nazionalità,  religione,  opinioni
politiche, età, orientamento sessuale, identità di
genere e condizione psico-fisica. Per questo, il
Comune di  Bologna si  riconosce nel  principio
dello  “Ius Soli”  come mezzo di  acquisto della
cittadinanza italiana, affermandone l'importanza
ai  fini  della  concreta  attuazione  del  principio
costituzionale di uguaglianza.
3  quater.  Il  Comune  riconosce  l’acqua  quale
patrimonio  dell’umanità  e  lo  status  dell’acqua
come  bene  comune  pubblico.  Riconosce
l’accesso all’acqua come diritto  fondamentale.
Attua politiche di  risparmio idrico e di  rispetto
degli  equilibri ecologici,  coordinando la propria
azione con gli enti territorialmente competenti. 
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3. quinquies. Il Comune di Bologna riconosce il
diritto   al  cibo  (ius  cibi)  ovvero  il  diritto  a
un'alimentazione,  quantitativamente  e
qualitativamente adeguata, sicura e come diritto
fondamentale,  permanente e senza restrizioni,
indipendentemente dallo stato socio-economico
o  dalla  provenienza  culturale  delle  persone
(cittadinanza  alimentare),  riconoscendone
l'imprescindibile  valenza culturale.  A tal  fine si
adopera per migliorare la qualità dei servizi e la
sicurezza  alimentare,  la  sostenibilità  delle
politiche alimentari, l’accessibilità alle produzioni
locali,  e per sviluppare programmi di sostegno
alimentare.


